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Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
d’Italia 
LORO SEDI 

 
 

 
 
Oggetto: FUTURA: L’ITALIA PER LA SCUOLA DI DOMANI – Concorso per la 

costruzione di n. 216 nuove scuole mediante sostituzione di edifici – 
Modalità di costituzione delle Commissioni giudicatrici.  

 
 
 

Il Ministero dell’Istruzione è in procinto di bandire un concorso destinato a 
cambiare il volto dell’edilizia scolastica pubblica in Italia. 

Ben 216 scuole saranno realizzate in tutta Italia mediante demolizione di edifici 
esistenti e costruzione secondo criteri innovativi dal punto di vista architettonico e 
strutturale, della sostenibilità ed efficienza energetica, dell’inclusività e piena 
fruibilità degli ambienti didattici. 

Per realizzare questa complessa procedura, di imminente pubblicazione, il 
Ministero si è rivolto all’esperienza del CNAPPC, che ha portato alla sottoscrizione di 
un apposito protocollo di intesa (Allegato 1) e alla espressa richiesta di utilizzo della 
piattaforma concorsiAWN.it, di cui sono stati condivisi i principi che la regolano. 

Informazioni più dettagliate circa la procedura concorsuale potranno essere 
comunicate solo alla sua formale pubblicazione, ricordando che le 216 aree prescelte 
sono pubblicate sul sito del Ministero dell’Istruzione al seguente link: 
https://pnrr.istruzione.it/news/pubblicate-le-graduatorie-dellavviso-pubblico-per-la-costruzione-di-216-nuove-
scuole/ 

Fin da ora, tuttavia, appare opportuno organizzare e porre in essere le modalità 
con le quali il sistema ordinistico italiano degli architetti contribuirà alla costituzione 
delle varie Commissioni giudicatrici previste per le “macro aree” in cui saranno 
raggruppati i siti oggetto del concorso. 

Nella fattispecie, occorre contemperare il criterio generale contenuto nel bando 
tipo del CNAPPC, che rimanda espressamente all’Ordine territorialmente interessato 
l’indicazione di un componente, con il carattere multiprovinciale, se non 
multiregionale, delle macro aree che saranno assegnate alle diverse Commissioni. E’ 
altresì necessario garantire una composizione delle stesse il più possibile omogenea e 
coordinata nei criteri di giudizio. 

https://pnrr.istruzione.it/news/pubblicate-le-graduatorie-dellavviso-pubblico-per-la-costruzione-di-216-nuove-scuole/
https://pnrr.istruzione.it/news/pubblicate-le-graduatorie-dellavviso-pubblico-per-la-costruzione-di-216-nuove-scuole/
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Per tali ragioni, si è scelto quale metodo operativo quello di invitare ciascun 
Ordine territoriale alla definizione di una terna, che andrà a costituire l’elenco di 
nominativi tra i quali il CNAPPC sceglierà i componenti espressione del sistema 
ordinistico degli Architetti nell'ambito delle diverse Commissioni giudicatrici. 

I principali requisiti richiesti per far parte di tale elenco sono: 

▪ almeno tre anni di iscrizione all’Albo; 

▪ esperienza, desumibile dal C.V., in tema di edilizia scolastica, sostenibilità 
ambientale e innovazione tecnologica; 

▪ dichiarazione di impegno a non concorrere per alcuna delle aree oggetto del 
concorso. 

I curricula saranno valutati secondo un punteggio assegnato sulla base dei 10 
principi su cui si incardinano le apposite linee guida elaborate per tale iniziativa dal 
Ministero dell’Istruzione (Allegato 2).  

Per i componenti delle Commissioni è previsto un congruo riconoscimento 
economico. E’ necessario evidenziare l’alto profilo dell’incarico che i professionisti 
designati saranno chiamati a offrire nell’interesse pubblico generale del Paese, 
attraverso il quale offriranno un contributo essenziale alla epocale trasformazione 
della scuola italiana. 

Le rose di nominativi, con i relativi C.V., dovranno pervenire entro il prossimo 
giovedì 30 giugno 2022. 

Certi che la sinergia tra il CNAPPC e gli Ordini territoriali degli Architetti saprà 
esprimere una rappresentanza adeguata al livello e all’importanza storica della 
procedura, è gradito porgere cordiali saluti. 

 
 
 
Il Consigliere Segretario                                                                                  Il Vice Presidente 
 (Gelsomina Passadore)                                                                                    (Tiziana Campus) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati: 
- Protocollo di intesa MIUR/CNAPPC 
- Linee guida FUTURA 
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Progettare nuove scuole è un’azio-
ne che guarda al futuro, un futuro 
forse anche di lungo periodo, con-
tribuendo a definire come sarà l’i-
struzione nel nostro Paese nei pros-
simi decenni. Ma è un processo che 
inevitabilmente parte dal presente, 
dalla comprensione dei bisogni del-
le persone e delle comunità - sco-
lastiche e territoriali - da integrare in 
una visione attuale e lungimirante 
dei rapporti fra insegnamento e ar-
chitettura, che si concretizzi in nuovi 
ambienti di apprendimento efficaci e 
funzionali. 
L’occasione offerta dal Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza apre la 
possibilità di un rinnovamento dif-
fuso degli edifici scolastici che non 
ha eguali nella recente esperienza 
italiana: migliaia di studenti potran-
no beneficiare degli interventi che 
riguardano le scuole previsti nel 
PNRR. Si apre, dunque, una fase 
davvero importante per le architet-
ture scolastiche italiane, durante la 
quale tanti saranno chiamati a dare il 
proprio contributo: dalle scuole agli 
Enti Locali, alle Regioni, ai progettisti. 

Il presente documento costituisce 
un primo tassello per definire alcuni 
principi di quello che si può immagi-
nare come un grande progetto col-
lettivo: uno degli obiettivi è proprio 
quello di sollecitare tutti coloro che 
lavorano nel campo della progetta-
zione e della realizzazione di costru-
zioni a impegnarsi in questa grande 
opera civica di rinnovamento delle 
strutture scolastiche e di migliora-
mento della qualità degli apprendi-
menti.
I dieci punti che costituiscono que-
sto documento sono il frutto del la-
voro di due mesi del Gruppo, nomi-
nato dal Ministro Patrizio Bianchi con 
decreto del 25 gennaio 2022, per 
redigere indicazioni generali e linee 
guida orientative per la progettazione 
degli ambienti di apprendimento le-
gati alla didattica per gli interventi di 
costruzione di scuole innovative di cui 
alla linea di intervento 1.1 della Missio-
ne 2 – Componente 3. 
Le linee guida qui presentate costi-
tuiscono la sintesi della riflessione 
all’interno del gruppo di lavoro, a 
partire da ricerche più approfondite 
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e da esperienze concrete di proget-
tazione e gestione di edifici scola-
stici in diversi contesti geografici e 
sociali. Si tratta di indicazioni elabo-
rate nel rispetto delle norme tecni-
che relative all’edilizia scolastica del 
1975: non hanno quindi un carattere 
prescrittivo, ma si prefiggono di de-
lineare un orizzonte culturale entro 
il quale progettare le scuole, in par-
ticolare quelle che saranno oggetto 
dei concorsi di progettazione per 
la Missione 2 del PNRR. Per questo 
motivo non vengono qui richiamati i 
riferimenti normativi che rappresen-
tano un presupposto imprescindibile 
per la progettazione di edifici a nor-
ma e rispondenti agli standard di si-
curezza richiesti dalla legge italiana. 
Il senso del documento è quello di 
trasformare in indicazioni e suggeri-
menti utili ai progettisti - ma anche 
comprensibili a un pubblico più va-
sto - una serie di aspetti di qualità 
che gli edifici scolastici di nuova co-
struzione, o frutto dell’intervento su 
strutture esistenti, dovranno avere 
per ospitare con efficacia le nuove 
esperienze didattiche. La linea trac-
ciata potrebbe anche costituire un 
primo orizzonte per la necessaria, e 
da più parti evocata, revisione delle 
norme tecniche del 1975. 
Prima di entrare nel merito dei dieci 
principali temi è utile chiarire alcuni 

fattori culturali e di contesto. 
Il primo riguarda la relazione fra la 
funzione scolastica e la sua forma, 
concretizzata nell’edificio. Questa re-
lazione è stata spesso intesa in sen-
so unidirezionale, sia pensando che 
la forma architettonica fosse una de-
rivazione meccanica delle funzioni 
alla quale era destinata, sia cercan-
do, al contrario, di indurre in modo 
deterministico alcuni comportamen-
ti, attraverso il disegno degli spazi 
che ospitavano attività collettive. 
La visione secondo la quale “la for-
ma segue la funzione” appare oggi 
ai nostri occhi troppo semplice, e in 
fondo incapace di spiegare come 
molti edifici del passato sappiano 
ospitare oggi in maniera felice atti-
vità del tutto diverse da quelle per 
cui erano stati costruiti. Ma neppu-
re convince l’opposto, “la forma de-
termina la funzione”, in un tentativo 
forse ingenuo di guidare e indirizzare 
le azioni di chi frequenta e usa uno 
spazio pubblico. La forma architetto-
nica ospita una funzione, talvolta ne 
sottolinea l’importanza, ne incarna i 
valori, ne amplifica il carattere; ma 
essa deve anche adattarsi nel tempo 
alle sue variazioni, ai bisogni che via 
via si manifestano nel corso del suo 
uso e che non sempre sono preve-
dibili al momento della sua costru-
zione. 

PROGETTARE, COSTRUIRE  E ABITARE LA SCUOLA
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Gli spazi delle scuole, a differen-
za di quelli dedicati ad altri servizi, 
sono rimasti sostanzialmente inva-
riati nell’esperienza e nella memoria 
di diverse generazioni. Nello stesso 
tempo, però, la riflessione sulla na-
tura dell’apprendimento, sulle sue 
modalità, sulla sua necessaria evo-
luzione - in rapporto ai cambiamen-
ti talvolta estremi della società, dei 
suoi valori, dei suoi mezzi di comu-
nicazione - ha generato negli ultimi 
anni non solo nuovi contenuti, ma 
anche strategie e modalità di azione 
inedite. Se discipline diverse – dalla 
pedagogia alla psicologia, dalla me-
dicina sociale all’economia dell’istru-
zione – hanno portato in questi anni 
il loro contributo al rinnovamento del 
concetto e delle strategie di appren-
dimento, molto ancora resta invece 
da fare sulla dimensione fisica degli 
spazi, degli arredi e delle tecnologie 
a supporto di queste nuove forme di 
fare scuola.
Uno degli anelli ancora fragili di que-
sto complesso processo è il dialogo 
fra tutti gli attori. Una scuola ben 
pensata richiede la partecipazione 
attiva di esperti in diverse discipline 
della progettazione (architetti, inge-
gneri, designer, paesaggisti) e dell’e-
ducazione (pedagogisti, educatori, 
esperti in nuove tecnologie). Inoltre, 
sarebbe fondamentale individuare il 

modo per dare voce strutturata all’in-
tera comunità educante (studenti, 
insegnanti, dirigenti, personale sco-
lastico, famiglie e rappresentanti del 
quartiere) in un percorso che parta 
dall’ideazione e arrivi fino all’appro-
priazione della nuova scuola nell’ot-
tica di un’assunzione collettiva di re-
sponsabilità di un bene comune.
Quando si interviene su un edifi-
cio scolastico è infatti fondamen-
tale tenere in considerazione, oltre 
alla qualità architettonica, l’impat-
to che i nuovi spazi potranno avere 
sull’apprendimento di studentesse 
e studenti dei prossimi 30-40 anni, 
sulle modalità di insegnamento, sui 
genitori e sulla comunità scolasti-
ca nel suo complesso, oltre al ruolo 
che potrà avere nel contesto territo-
riale in cui è inserito. Centrali sono, 
inoltre, gli aspetti della sicurezza e 
della sostenibilità ambientale, che 
– sia pure tardivamente - sono infi-
ne entrati in questi anni a fare parte 
della consapevolezza pubblica e ai 
quali ora tocca dare concretezza in 
ogni intervento, di nuova costruzione 
come pure di ristrutturazione. Inoltre 
è molto importante considerare, fin 
dalle prime fasi della progettazione, 
gli aspetti legati alla manutenzione 
per assicurare la sostenibilità della 
gestione degli edifici e la loro qualità 
anche nel tempo.

FUTURA



5

Nell’espansione urbana del secolo 
scorso gli edifici scolastici appariva-
no come puro “standard” o “servizio” 
necessario ai nuovi quartieri satellite. 
Oggi, invece, dobbiamo guardare a 
loro come veri e propri catalizzatori 
di vita urbana, come importanti cen-
tri di socialità e come luoghi capaci 
di promuovere valori importanti at-
traverso una “pedagogia implicita”: 
sensibilità di fronte all’ambiente, pari 
opportunità, inclusione sociale, im-

pegno intellettuale, apertura verso 
un mondo sempre più connesso. 
I nuovi edifici scolastici, attraverso 
i progettisti, sapranno trasformare 
questi elementi in un valore unico 
che li comprenda e a loro perfino 
sopravviva: quello della qualità, del-
la solidità e della bellezza del pae-
saggio, dello spazio e degli edifici. In 
breve, tutto ciò che rappresenta il la-
scito principale della cultura urbana 
italiana degli ultimi venti secoli.

I COMPONENTI DEL GRUPPO DI LAVORO: 

Arch. Massimo Alvisi, Arch. Sandy Attia, Arch. Stefano Boeri,  
Arch. Mario Cucinella, Dott. Andrea Gavosto, Arch. Luisa Ingaramo, 
Prof. Franco Lorenzoni, Dott.ssa. Carla Morogallo, Arch. Renzo Piano, 
Dott.ssa Raffaella Valente, Arch. Cino Zucchi

PROGETTARE, COSTRUIRE  E ABITARE LA SCUOLA


